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Aggiornamenti sul GBASIC dallo Studio IGB - N.2 - 31/10/97


Per informazioni: 055/48.85.90


#22


Tipo report:    	FAQ


Data:           	25/9/97


Domanda:    	A cosa e’ dovuto l’errore CTL STK OF?


Risposta:       	Il GBASIC  ha una particolare gestione delle frasi “strutturate”, ossia IF/ENDIF e FOR/NEXT, tale da consentire l’uscita dal blocco con una GOTO solo a determinate condizioni.


	Un programma di questo tipo, ad esempio, conduce all’errore in oggetto:





if inp(j) = 1 then


		let a$ = “XXX”


	goto Roma


endif


goto Milano





#-> Roma


	.......





#-> Milano





Come previsto dal manuale (vedi pag. 88), e’ necessario comunque “chiudere” il blocco eseguendo la ENDIF. Quindi basta aggiungere la ENDIF alla label “Roma” oppure organizzare diversamente il programma, magari usando la IF..THEN non strutturata (ossia sulla stessa riga).





#23


Tipo report:    	FAQ


Data:           	25/9/97


Domanda:    	come funzionano i livelli di interrupt?


Risposta:       	Il GBASIC, a differenza di molti altri interpreti BASIC non progettati per l’uso nel campo del controllo, possiede un sistema di gestione delle interruzioni piuttosto evoluto. Esso consente di processare eventi asincroni anche molto veloci. La velocita’ del GBASIC e’ ovviamente modesta, ma il sistema di gestione delle interruzioni provvede alla cattura degli evnti che via via si verificano e li accumula in modo che l’interprete possa poi processarli appena possibile.





	Esistono vari “livelli” di interrupt. Ogni driver puo’ essere associato ad un livello e per ogni livello e’ possibile associare una funzione di servizio della interruzione.





	Si deve ovviamente evitare di assegnare piu’ drivers allo stesso livello. L’ultimo dichiarato e’ quello che prevale sugli altri.








#24


Tipo report:    	FAQ


Data:           	25/9/97


Domanda:    	come richiedere supporto per il GBASIC?


Risposta:       	Il GBASIC viene fornito gratuitamente con le schede prodotte dallo Studio IGB. Per esso non e’ previsto ufficialmente alcun servizio di supporto. Generalmente tuttavia, nell’interesse di un costante miglioramento del prodotto, si cerca di porre rimedio agli inconvenienti che vengano eventualmente segnalati.


	Per facilitare il compito della ricerca dei bugs, si prega di sottomettere esclusivamente programmi piu’ brevi possibile, cosi’ da essere sicuri che il problema riscontrato non derivi da propri errori di programmazione.





#25


Tipo report:    	UPDATE


Data:           	28/9/97


Oggetto:    	nuovo driver TECDIS


Descrizione:       	E’ disponibile un nuovo driver per display grafici Tecdis/Seiko G1216 (128x64) e similari. Il driver opera solo in modo testo ma prevede la possibilita’ di indirizzare il cursore. E’ montato sul miniterminale M3.


#26


Tipo report:    	BUG


Data:           	8/10/97


Modulo:           	B7


Oggetto:    	problemi con l’uso dell’accesso diretto ai caratteri di una stringa


Descrizione:      	E’ stato segnalato un bug nell’accesso diretto ai caratteri di una stringa (ossia tipo A$(3)). Mancano ulteriori dettagli.


#27


Tipo report:    	UPDATE


Data:           	8/10/97


Oggetto:    	nuovo driver fsmx


Descrizione:      	E’ disponibile un nuovo driver per il nuovo controllore M8 capace di gestire dischi virtuali in RAM della dimensione maggiore di 64K.


#28


Tipo report:    	BUG (?)


Data:           	8/10/97


Oggetto:    	nuove maschere processori Z-80


Descrizione:     Sono state recentemente introdotte sul mercato delle nuove CPU Z-80 CMOS (quindi marcate ad esempio 84C00) che, diversamente dalle precedenti, richiedono tassativamente di inserire il segnale \WR o \RD nella decodifica delle porte di I/O. In caso contrario, in seguito ad una temporizzazione forse nelle specifiche ma diversa comunque da quella cui eravamo da anni abituati, si vengono a generare degli “spilli” di selezione delle porte di ingresso che interferiscono con la corretta attivita’ del bus. Il problema e’ molto sottile e non e’ sempre evidente a prima vista anche se si manifesta in genere in maniera vistosa dopo un uso di qualche ora. Puo’ indurre a pensare ad un falso contatto in quanto basta talvolta la capacita’ della mano per indurre od eliminare il difetto.


Soluzione:	e’ necessario riprogrammare la PLD che esegue la decodifica. Chi possiede un programmatore puo’ richiedere il file .JED, inviato gratuitamente a mezzo e-mail. Chi non lo ha puo’ inviare le vecchie PLD in una busta auto affrancata/indirizzata per ricevere indietro quelle nuove.


#29


Tipo report:    	INFO


Data:           	31/10/97
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Oggetto:    	come connettere un display LCD alla scheda M4plus


Descrizione:      	Il manuale della scheda M4plus descrive il connettore J4 riservato al display. Esso corrisponde perfettamente, uno ad uno, al connettore dei display Hitachi LM018L, LM038 e simili e consente quindi l’impiego di un cavo piatto. Ha pero’ due pin in piu’, il 15 ed il 16, che non sono presenti sul display. Essi portano solo l’alimentazione +5V e la massa per eventuali altri usi e non devono essere collegati (tra l’altro, dal +5V, quello isolato della CPU, possono essere prelevati solo 3mA; per assorbimenti maggiori, ricorrere al +5V non isolato presente su J5).


	Il pin 1 del connettore J4 e’ identificato dalla piazzola quadrata mentre figura a lato mostra le connessioni dei display suddetti, spesso riportate anche in serigrafia.
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	Utilizzando un display diverso (es. LM016), le connessioni restano identiche ma varia la forma del connettore, che e’ del tipo “Single In Line” e non “Dual In Line” (vedi figura sopra). E’ quindi opportuno realizzare un cavetto manualmente (Nota: tutte le figure rappresentano i display visto dal lato del vetro).
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